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MARIA ROSA QUARIO Nata e cresciuta a Milano, da oltre trent’anni Maria Rosa “Ninna” Quario risiede a La Salle, in Valle d’Aosta, ma ama definirsi “cittadina del mondo”. È spesso in viaggio, ha sem-pre la valigia pronta e non conosce il significato della parola noia. Atleta della Nazionale italiana di sci alpino dal 1974 al 1986, ha gareggiato in Coppa del Mondo (4 vittorie e 15 podi in slalom), ha partecipato a due edizioni dei Giochi Olimpici (4° posto nel 1980, 7° nel 1984) e a tre dei Cam-pionati del Mondo. 
Dopo l’addio precoce all’agonismo, è rimasta nel mondo degli sport invernali dedicandosi al giornalismo. Ha lavora-to per diverse riviste e quotidiani e, dal 2000, con la società Infront Sports & Media. Dopo aver raccontato le storie di oltre trentacinque edizioni della Coppa del Mondo, aver seguito nove Olimpiadi e sedici Mondiali dall’altra parte della transenna, nel 2022 ha chiuso anche la seconda car-riera e proseguito quella da mamma di Federica e Davide Brignone, nati dal suo matrimonio con Daniele, dal quale ha divorziato nel 2013. Due vite è il suo libro d’esordio, pensato a lungo, ma venuto alla luce solo dopo l’ultima fantastica stagione agonistica dei suoi figli, la magica coppia Brignone: l’atleta Federica, attuale numero 1 al mondo, e il suo allenatore Davide.

Ninna Quario non ha mai odiato lo sci e men che meno ha odiato i suoi genitori che glielo hanno fatto scoprire quando aveva tre anni. Sua figlia Federica Brignone è stata ancora più precoce, le prime curve le ha fatte già prima di nascere e anche per lei è stato subito amore. A un anno e mezzo zampettava sulla neve su due assi di plastica e da allora non ha mai smesso di divertirsi inventando curve sempre più veloci e ringrazian-do ogni giorno chi l’ha aiutata e ancora l’aiuta a coltivare la sua passione e i suoi sogni sulle piste di tutto il mondo. 
Due vite è il riflesso di questa passione, di que-sto amore per lo sci e per lo sport in generale. È un inno alla vita e, in una società dominata dalle cattive notizie, vuole trasmettere un messag-gio positivo raccontando storie piene di entusia-smo, dinamismo ed energia. È anche il racconto dell’incredibile evoluzione della società negli ulti-mi sessant’anni, ricordando i tempi in cui comu-nicare era un’impresa a volte disperata e il modo più rapido per inviare un messaggio era dettare un telegramma, cercando di sintetizzare, perché ogni parola costava cara. Due vite vuole anche essere la prova che si può di-ventare campioncini, campioni o campionissimi senza vivere lo sport con esasperazione e program-mazione maniacale, ma con determinazione, se-rietà e sogni da rincorrere uno slalom dopo l’altro.

MARIA ROSA QUARIO

Due ViteLo slalom parallelo con mia figlia Federica Brignone

«Trasmettere passioni e non paure. Non urlare: «Attento!» e nemmeno: «Frena!». Essere un buon esempio. Considerare il tempo libero per stare con i figli la vera ricchezza della vita. Ecco il segreto, ecco la risposta.
Sapere che i miei figli lavorano e vivono in sintonia in giro per il mondo mi fa stare tranquilla. Quando prima di una gara vengono inquadrati assieme in zona partenza, con Davide a dare gli ultimi consigli a Federica e a caricarla con uno schema fisso – pugni contro pugni, abbraccio e pacca sulla spalla – capisco che la gara andrà bene.»
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DUE VITE. SLALOM PARALLELO CON MIA FIGLIA 
FEDERICA BRIGNONE. 
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